INCONTRO CON  I CANDIDATI  ALLE  ELEZIONI  POLITICHE

L’Aquila, 7 aprile 2008
Intervento del Presidente Marrollo

Buongiorno e benvenuti a tutti.

Saluto e ringrazio innanzitutto i candidati alle prossime elezioni che con la loro presenza hanno voluto accogliere il nostro invito a partecipare a questo incontro, dando con ciò un positivo e gradito segnale di sensibilità ed attenzione alle istanze che provengono dalla società civile.

Scontato, ma non meno importante, il ringraziamento ai rappresentanti dei mezzi di informazione intervenuti che ancora una volta dimostrano la loro professionalità e attenzione alla nostra Organizzazione

Un saluto e un ringraziamento per la loro partecipazione, naturalmente, a tutti gli imprenditori presenti, e in particolare ai Colleghi Presidenti delle quattro Territoriali abruzzesi, dell’ANCE Abruzzo, della Piccola Industria e dei Giovani Imprenditori, che ho voluto oggi accanto a me a dimostrazione dell’importanza dell’iniziativa e della condivisione delle nostre proposte e delle nostre istanze.   

Credo, infatti, che l’incontro di oggi, voluto dalla più importante e rappresentativa Organizzazione di categoria imprenditoriale e che vede riuniti i candidati regionali al Parlamento di tutti gli schieramenti politici,  abbia una valenza politica veramente importante e  significativa, soprattutto in termini di prospettiva e di quadro strategico.

In primo luogo, infatti, l’incontro di oggi costituisce un primo e utile momento di confronto sui temi dello sviluppo e getta le basi per un rapporto che deve continuare nel tempo, con concretezza nel merito e con continuità nel metodo.

Il Paese, ma l’Abruzzo in particolare, ne ha veramente bisogno e ha necessità di interventi immediati e concreti. Come sapete  gli scenari internazionali non sono favorevoli: rischio di recessione nelle economie occidentali, costi energetici e disponibilità energetica, aggressività competitiva dei paesi di nuova industrializzazione da una parte, governabilità, conflittualità sociale e politica, inflazione, ritardi infrastrutturali, fiscalità, burocrazia, costo del lavoro, dall’altra, sono solo degli esempi che dimostrano quanto la situazione sia critica e quanto sia necessario pervenire senza ripensamenti e indugi alle misure utili a contrastare queste emergenze e a rilanciare l’economia e lo sviluppo. Le difficoltà avvertite, sono sempre maggiori e si richiede veramente grande attenzione e senso di responsabilità.

Questo introduce il secondo motivo per cui ritengo che l’incontro di oggi abbia grande valenza politica.

La criticità del contesto nazionale ed internazionale non solo richiede interventi immediati e concreti ma richiede unità di intenti e l’attivazione delle migliori sinergie tra i responsabili di tutte le espressioni politiche, economiche e sociali. E’ un tema centrale e per certi versi ormai abusato; ma nei fatti ognuno va poi per la sua strada .

La verità e che una classe politica responsabile dovrebbe oggi mettere da parte le divisioni pregiudiziali e gli interessi di parte e assumersi la responsabilità di fare invece gli interessi del paese e per il bene comune. Ciò, anche e nonostante le diversità ideologiche e di appartenenza- peraltro, a volte solo apparenti- e nonostante la necessità di un giusto confronto politico necessario e richiesto tra i vari schieramenti. 

Se tutto ciò sarebbe necessario ed auspicabile per il Paese, tanto più ritengo, e Confindustria Abruzzo ritiene, che sia indispensabile e correttamente praticabile nella nostra regione, dove l’attaccamento e la vicinanza al territorio possono aiutare a superare divergenze e conflitti e ad indirizzare le energie in progetti e interventi comuni a favore dell’Abruzzo. 

Da troppo tempo stiamo scontando quello che viene denunciato come “costo della politica”, inteso non solo come costo diretto ma soprattutto come distacco della politica dai problemi reali della società civile, come incapacità di relazionarsi con essa, di assumere responsabilità, di elaborare decisioni importanti, di procedere a riforme strutturali, di esprimere capacità e competenze necessarie per affrontare il contesto in cui il mondo produttivo si trova a competere. 

Si deve cambiare passo e l’Abruzzo può essere un esempio di come tutte le espressioni politiche possano operare insieme e sinergicamente, nell’ambito di progetti condivisi e di eccellenza, per garantire ancora nei prossimi anni, a livello nazionale e comunitario, strumenti e risorse adeguati per un più equilibrato sviluppo dell’economia, assicurando, nel contempo, quella stabilità necessaria all’attuazione di una seria ed organica programmazione politica ed economica.

Auspico e chiedo, quindi che questo di oggi non sia l’ultimo incontro ma che anzi, con tutti Voi, sarà necessario pervenire con costanza ad ulteriori iniziative, approfondimenti e considerazioni per tutte quelle materie e per tutte le occasioni che lo richiederanno e su cui Confindustria Abruzzo si rende totalmente disponibile per quanto necessario. una prima importante proposta, in tal senso, riguarda proprio la richiesta di prevedere e codificare incontri periodici, ad esempio bimestrali, di monitoraggio e valutazione sulle azioni intraprese e sulle azioni ancora da intraprendere, e di consultazione sulle nuove iniziative da mettere in campo quando si presentino situazioni nuove e impreviste. Tale richiesta è tanto più legittima in considerazione del fatto che l’attuale legge regionale, limitando la possibilità di scelta, impone che  l’elezione debba essere ancor più conquistata sul campo da chi ha accettato di assumere l’impegno di rappresentare il proprio territorio.
Al riguardo, voglio essere chiaro:: troppo spesso, è successo che i candidati, una volta eletti, hanno trascurato totalmente i contatti con la propria regione e troppi sono i casi, anche eccellenti, di parlamentari noti sulla scena politica nazionale ma ininfluenti sullo sviluppo locale.
Il dibattito e il confronto sulle idee, quindi, è essenziale, ma non sufficiente, perché gli imprenditori sono interessati a quanto sarà davvero realizzato. Le imprese attendono una legislatura orientata ai risultati e caratterizzata da provvedimenti concreti; chiedono un’accelerazione delle decisioni e dell’operatività delle amministrazioni pubbliche e una politica in cui prevalga il comune interesse a decidere e fare. La sfida sarà governare accorciando il differenziale esistente con i tempi dell’economia.  È tempo di fare, non solo l’ordinario, ma anche lo straordinario e questo significa grandi progetti e grandi scelte in funzione dello sviluppo del  Paese e della nostra Regione. 

Nei prossimi anni, quindi, Confindustria Abruzzo, svolgerà un’azione continua costruttiva di stimolo e di monitoraggio, spostando l’attenzione sull’operatività effettiva delle azioni intraprese e sulle competenze espresse .

In quest’ottica, Confindustria Abruzzo, conferma il suo impegno a voler collaborare e confrontarsi con quanti vorranno adoperarsi veramente per lo sviluppo economico, sociale e civile dell’Abruzzo.

Ringrazio per l’attenzione e passo ora la parola al Direttore di Confindustria Abruzzo, dott. D’Amico per una sintetica illustrazione del nostro documento.

